
Albani don Luigi 

Missionario Paolino 

 
Religioso sacerdote della Società San Paolo. 

Il Centro Missionario ha contattato, tramite il fratello Piero, don 

Luigi che ci ha comunicato di non possedere più documenti o 

immagini del suo periodo missionario; cortesemente però, ci ha 

inviato alcune notizie sulla sua vita che riportiamo fedelmente. 

Ringraziamo anche don Gian Luca Galantini per la copia del 

notiziario parrocchiale di Fabiano Alto “L’incontro” di marzo-

aprile 2020, in cui è ricordato il giubileo sacerdotale di don Luigi. 

 
 
Don Luigi nasce a Fabiano Alto 

(SP) il 19 settembre 1942.  

Entra nella Società San Paolo di 

Alba (CN) il 4 settembre 1955. 

Dopo la formazione alla vita 

religiosa nel noviziato, emette la 

prima professione religiosa il 20 

agosto 1964.  

 

 

 



 

È ordinato sacerdote 

il 17 maggio 1970 dal 

Papa Paolo VI che, in 

occasione del suo 

cinquantesimo 

anniversario di 

ordinazione, ordinò 

sacerdoti, in Piazza 

San Pietro, 278 

diaconi provenienti 

da tutto il mondo. 

 

 

 

 

 

La Società San Paolo ha come missione quella di predicare il 

vangelo con i mezzi della comunicazione sociale. Così, don Luigi 

si inserì, fin dagli anni della teologia, nell’Ufficio Edizioni delle 

Edizioni Paoline (oggi si chiamano Edizioni San Paolo) lavorando 

nella preparazione dei libri da stampare; e collaborò alla redazione 

del periodico liturgico “La Domenica”.  

Dal 1974 al 1976 fu mandato come “Delegato del superiore 

provinciale” nella comunità paolina di Francavilla al mare.  



Dal 1976 al 1977 fu economo della Libreria San Paolo, della 

Agenzia San Paolo Film e della comunità paolina di Genova.  

Nel 1977 fu mandato nello Zaïre (oggi Repubblica democratica del 

Congo) con l’incarico della formazione dei giovani aspiranti paolini. 

Fu anche per due anni Maestro dei novizi. Poi si occupò 

dell’economia della tipografia e della comunità di Lubumbashi e 

successivamente di quella di Kinshasa. 

Nel 1989 rientra in Italia, e dopo una breve permanenza nella 

Casa Generalizia, nel 1990 fu mandato nella comunità del 

Vaticano, dove i Paolini gestiscono la Centrale telefonica.  

 

 

      1999 – don Luigi con Papa Giovanni Paolo II 



Si è occupato della vendita per corrispondenza delle Carte 

telefoniche vaticane, che ha iniziato, organizzato e portato avanti 

per sedici anni.  

Nel 2006 è trasferito nella Casa provinciale dell’Italia e diviene 

libraio: si occupa del settore dei libri esteri della Libreria 

Internazionale San Paolo di Via della Conciliazione, a Roma.  

Nel 2008 viene mandato a Bari come superiore della comunità, e 

vi rimane tre anni. Nel 2011 è trasferito a Cinisello Balsamo (MI) 

dove si inserisce nella redazione delle Edizioni San Paolo, 

riprendendo il lavoro col quale aveva iniziato la sua missione fin 

dalla teologia. Oggi, nel 2023, anno in cui vengono scritte queste 

notizie, don Luigi, ormai più che ottantenne, è ancora dedicato a 

questo lavoro: valutazione dei manoscritti, revisione dei testi da 

pubblicare, correzione delle bozze, traduzione di libri dal francese 

(ha tradotto finora ben 29 libri). 

 

Del suo periodo di vita missionaria, Padre Luigi dice: 

 

“Il periodo 1977-1989, passato nello Zaïre, non lo si può 

definire propriamente “missionario” perché i Paolini non 

vanno fra i pagani ad annunciare il vangelo e a creare delle 

comunità cristiane. I Paolini, anche in Africa, annunciano il 

vangelo con i mezzi della comunicazione sociale: stanno, e 



devono stare, nelle grandi città e non nei villaggi della 

brousse.  

Dalle loro tipografie (Kinshasa e Lubumbashi) partono i libri 

e le riviste che nutrono la fede dei cristiani, anche di quelli 

che vivono nella brousse.  

A Lubumbashi, dove si parla swahili, al tempo di don Luigi 

si stampava un periodico liturgico (Neno la mungu) per 

seguire la messa domenicale. Un missionario ci aveva 

riferito che quel foglietto scritto in swahili lo usavano anche 

a scuola, nel villaggio.  

La tipografia di Kinshasa era molto più grande di quella di 

Lubumbashi. Vi si stampavano anche libri della Faculté de 

Théologie. Nel periodo prima di Mobutu, si stampava 

anche una rivista per la famiglia e un periodico per i 

ragazzi, che furono chiusi ambedue dal regime.  

Don Luigi ha dato all’Africa gli anni centrali della sua vita 

di paolino.” 

 

 

 

 



     Don Luigi il giorno dell’ordinazione con la famiglia 
 

  Don Luigi festeggiato dai confratelli nel giorno del suo giubileo 
sacerdotale 
(Fotografie gentilmente concesse da don Gian Luca Galantini) 



 


